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“Porto di Vibo Valentia Marina” 
 

(Domanda di rinnovo concessione demaniale marittima per licenza quadriennale ex art. 36 c.n. ed art. 
21 del Regolamento per l’utilizzo delle aree e dei beni appartenenti al demanio marittimo ricadenti 

nell’ambito della circoscrizione territoriale dell’Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno 
Meridionale e Ionio, approvato con Decreto Commissariale n° 106/2025/ADSP-MTMI in data 

02/10/2025) 
 
Ditta: Società MERIDIONALE PETROLI r.l., con sede a Vibo Valentia in via Amerigo Vespucci n. 
65 - C. F. 00062420567 e P.IVA 00865760797; 
 
Oggetto: Richiesta di rinnovo dell’Atto Formale di concessione demaniale marittima ventennale n. 
23/2005 e Rep. 184/2005 – Reg. 01/2002 – registro atti formali (Decreto in data 15 marzo 2006 registrato 
alla Corte dei Conti l’8 marzo 2006 n.1 fog.301, con il quale è stato approvato l’atto formale), rilasciato 
in data 15/12/2005 dalla Capitaneria di Porto di Vibo Valentia Marina, alla Società MERIDIONALE 
PETROLI r.l., con sede a Vibo Valentia in via Amerigo Vespucci n. 65 - C. F. 00062420567 e P.IVA 
00865760797, mediante il quale venne concessa l’occupazione di una zona demaniale marittima della 
superficie complessiva di m2 26.754,24, situata sulla spiaggia di Vibo Valentia Marina nella zona ovest 
del porto di Vibo Valentia Marina, allo scopo di mantenere e gestire l’esistente deposito costiero di oli 
minerali con annessi uffici, magazzini, sala pompe ed impianti accessori per mantenere e gestire 
l’esistente deposito costiero di oli minerali con annessi uffici, magazzini, sala pompe ed impianti 
accessori; 
 
Concessione scaduta: 31/12/2025; 
 
Istanza di rinnovo: istanza a (Modello D2 – datato 21/03/2025) Sportello SUA AdSP – MTMI – Codice 
Univoco SUAP n. 7690 del 27/03/2025 – prot. n. 8508/2025 del 27/03/2025; 
 
Durata richiesta: venti anni; 
 
Pubblicazioni: G.U.C.E. n. 434587-2025 Numero dell’edizione della GU S: 126/2025 OJ S 126/2025 
04/07/2025 - G.U.R.I. n. 85 del 19/07/2025 – Il Manifesto del 19/07/2025 – Albo Pretorio del Comune 
di Vibo Valentia1 con relata di pubblicazione – Affissione n. 0002988 del 22/08/2025 (dal 22/08/2025 
al 07/10/2025); Sito internet istituzionale dell’AdSP-MTMI – prot. n. 16761 I/2025 AAMM del 
26/06/2025; Albo d’ufficio Capitaneria di Porto di Vibo Valentia Marina – prot. n. 16760 del 26/06/2025 
e all’Albo d’ufficio dell’Area Uffici Amministrativi Decentrati dell’AdSP-MTMI U.A.D. di Vibo 
Valentia Marina; 
 
Istruttoria svolta: Nota prot. n. 13230 U/2025 del 21/05/2025, l’Autorità di Sistema Portuale dei Mari 
Tirreno Meridionale e Ionio, ha avviato la prescritta istruttoria tecnico-amministrativa, in relazione alla 
citata istanza di rinnovo della concessione d. m. in preambolo, richiedendo nel contempo alla Ditta 
MERIDIONALE PETROLI S.r.l., apposita documentazione integrativa: 

 
1 l’AdSP-MTMI, a seguito delle pubblicazioni effettuate sulla G.U.R.I. n. 85 del 19/07/2025 e presso gli Albi Pretori del Comune di Vibo 
Valentia e dell'Ente in data 22/08/2025, ha fornito con avviso del 24/09/2025 i necessari chiarimenti in ordine alla decorrenza dei termini 
di partecipazione e rilevato, pertanto, che il termine finale per la presentazione delle istanze è stato fissato al 07/10/2025 (pari a 45 giorni 
decorrenti dall'ultima affissione all'Albo Pretorio) 
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- tramite sportello SUA AdSP – MTMI, la Ditta istante ha prodotto all’AdSP-MTMI la chiesta 
documentazione integrativa2; 

- Nota prot. n. 27392 U/2025 AAMM del 20/10/2025,  con la quale è stata indetta una Conferenza 
di Servizi asincrona per il 19/12/2025, ai sensi dell’art. 14 e seguenti, legge 07.08.90, n° 241 
come modificati dall’art.1, comma 1, del D. Lgs. 127/2016, al fine di acquisire i pareri sulla 
richiesta di rinnovo ventennale della concessione demaniale marittima per Atto Formale n. 
23/2005 e Rep. 184/20053, nell’ambito della quale e nel prosieguo dell’istruttoria, sono stati 
acquisiti i seguenti pareri; 
 il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Vibo Valentia, il quale con nota prot. 

n. 0014694 del 09/12/2025, ha partecipato il proprio parere favorevole per quanto di 
competenza; 

 il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE) - Dipartimento 
Energia – Direzione Generale Fonti Energetiche e Titoli Abilitativi, il quale con nota 
prot. n. 0235449 del 11/12/2025, ha comunicato quanto segue:  
1. si conferma che l’impianto in oggetto ricade nell’ambito delle infrastrutture 

dichiarate quali strategiche dall’art. 57 del D. L. n. 5 del 2012 ai sensi dell’articolo 
1, comma 7, lettera i), della legge 23 agosto 2004, n. 239; 

2. altresì, che il Decreto n. 16308 del 29 maggio 1997, rilasciato dal Ministero 
dell’Industria – Direzione Generale delle Fonti di Energia, che ha autorizzato 
all’epoca la concessione ventennale di esercizio del deposito in argomento, mantiene 
attualmente la sua efficacia ai sensi della legislazione vigente, successiva alla data 
del rilascio del titolo autorizzativo. Con la Legge 23 agosto 2004, n. 239 ( “Riordino 
del settore energetico, nonché delega al Governo per il riassetto delle disposizioni 
vigenti in materia di energia”) ed in particolare con gli articoli 1, comma e comma 
56, il precedente regime giuridico delle concessioni per gli stabilimenti e i depositi 
di oli minerali è stato oggetto di una complessiva revisione; 

3. La richiamata normativa, nel ridefinire l’assetto delle competenze in materia di 
energia e nel riordinare la disciplina degli impianti di lavorazione e stoccaggio di oli 
minerali, ha trasformato le “concessioni” precedentemente rilasciate in 
“autorizzazioni”; 

4. Tale impostazione è stata chiarita dalla Circolare del Ministero delle Attività 
Produttive n. 165 del 7 ottobre 2004, recante Prime indicazioni per il settore 
petrolifero a seguito dell’entrata in vigore della L. 239/2004, secondo cui:  
“ Dall’entrata in vigore della legge le attività di produzione, stoccaggio e 
distribuzione di oli minerali saranno libere; pertanto, le attività che in tal data 
saranno già state autorizzate o concesse continueranno automaticamente ad operare 
nel nuovo regime liberalizzato, senza necessità di alcun adempimento formale.”; 

 
2 Modello D1 19871 02-08-2025 - Relazione D1 19872 02-08-2025 - PEF asseverato 23653 26-09-2025 – AUA 29981 
24-11-2025 
 
3l’Articolo 57 del Decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5 (convertito con modificazioni dalla Legge 4 aprile 2012, n. 35), quale norma 
fondamentale, disciplina l’autorizzazione delle infrastrutture energetiche strategiche in Italia, tra cui i depositi costieri, nonché individua 
le tipologie di infrastrutture e insediamenti come strategici (ai sensi della Legge n. 239/2004), anche ai fini di garantire la sicurezza e il 
contenimento dei costi degli approvvigionamenti petroliferi; per le infrastrutture strategiche3, l’autorizzazione3 (che sostituisce e 
comprende quelle previste dalla Legge n. 239/2004) è rilasciata, dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE), di 
concerto con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT) (in particolare per gli impianti industriali strategici e relative 
infrastrutture, come i depositi costieri, disciplinati dall'Art. 52 del Codice della Navigazione), d’intesa con le Regioni interessate. 
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5. Dunque i provvedimenti concessori previgenti sono stati ricondotti al nuovo regime 
autorizzativo senza necessità di ulteriori adempimenti da parte degli operatori, fatte 
salve le ipotesi di modifiche sostanziali indicate dalla legge medesima; 

6. Con la trasformazione delle concessioni in autorizzazioni, tali titoli non risultano 
più soggetti a scadenza, poiché l’autorizzazione rilasciata ai sensi della Legge n. 
239/2004 non è caratterizzata da un termine di validità, ma permane fino a eventuale 
provvedimento di modifica, revoca o decadenza, conformemente al quadro 
normativo di settore; 

7. Resta fermo che eventuali modifiche sostanziali da apportare al deposito saranno 
soggette ad autorizzazione statale ai sensi del D.L. 5/2012 convertito con L. 35/2012, 
normativa attualmente in vigore; 

 l’Area Uffici Amministrativi Decentrati – U.A.D. di Vibo Valentia dell’AdSP-MTMI, 
la quale con nota prot. n. 31753 I/2025 ASP del 12/12/2025, ha comunicato che “il 
deposito costiero di oli minerali della Ditta in oggetto risulta pienamente conforme alla 
vigente destinazione funzionale dell’area portuale su cui insistono l’attività e le relative 
opere”; 

 l’Amministrazione Comunale di Vibo Valentia, la quale con nota prot. n. 
0075496/2025 del 12/12/2025, ha partecipato un avviso relativo al rilascio di un “rinnovo 
a termine” della chiesta concessione, rassegnando nella parte delle “Conclusioni” della 
predetta nota le proprie osservazioni; 

  l’Agenzia del Demanio – Direzione Regionale Calabria - Servizi Territoriali 
province Catanzaro, Crotone e Vibo Valentia, la quale con nota prot. n. 25276 del 
18/12/2025, ha partecipato il proprio parere favorevole  con prescrizioni; 

 Il Sindaco dell’Amministrazione Comunale di Vibo Valentia, in seno alla Conferenza di 
Servizi ha ribadito quanto già rassegnato nella nota  prot. n. 0075496/2025 del 
12/12/2025, partecipando il proprio parere favorevole ad un rinnovo, alla sola 
condizione che la durata della rinnovanda concessione d. m. sia limitata ad un periodo 
non superiore a mesi 30 (trenta) circa, al fine di consentire una ordinata delocalizzazione, 
auspicabilmente percorrendo l’iter di un accordo procedimentale, o comunque, attraverso 
una programmazione condivisa con la Ditta MERIDIONALE PETROLI  S.r.l.. 

 considerato che il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Dipartimento per i 
Trasporti e la Navigazione  Direzione generale per i porti, la logistica e 
l’intermodalità – DIV 5, il Provveditorato Interregionale per Opere Pubbliche  
Sicilia – Calabria - Ufficio 6 - Tecnico Opere Marittime per la Regione Calabria, la 
Regione Calabria - Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente Dipartimento 
Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana, la Capitaneria di Porto di Vibo Valentia 
Marina – Sezione Demanio e Contenzioso, la Soprintendenza Archeologia Belle Arti 
e Paesaggio per la Città Metropolitana di Reggio Calabria e la Provincia di Vibo 
Valentia, l’Amministrazione Provinciale di Vibo Valentia – Macrostruttura 4 – 
Viabilità – Assetto del Territorio – Ambiente – Struttura Gestionale n. 9 – Servizio 
Tutela e Valorizzazione Ambientale, non hanno partecipato alla conferenza dei servizi 
e non hanno rappresentato esigenze istruttorie entro il termine assegnato; 

 considerato che, nell’ipotesi di cui al punto precedente, la determinazione motivata di 
conclusione del procedimento, sostituisce a tutti gli effetti di legge ogni autorizzazione, 
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concessione, nulla osta o atto di assenso di competenza delle amministrazioni partecipanti 
o comunque invitate a partecipare ma risultate assenti, ai sensi dell’art. 14-ter, comma 6-
bis e 7, della L. 241/90, come novellati dall’art. 49 della L. 122/2010; 

 considerato che la determinazione conclusiva del procedimento conferenziale può essere 
adottata valutate le specifiche risultanze della Conferenza dei servizi tenendo conto della 
prevalenza delle posizioni espresse in quella sede, ai sensi del ricordato art. 14-ter, comma 
6-bis, della L. 241/90; 

 l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli – Direzione Territoriale Calabria – Ufficio 
Locale ADM 1 – Gioia Tauro – Area Autorizzazioni, Atti e Contabilità, la quale con 
nota prot. n. 1080 del 16/01/2026, assunta al prot. n. 1244 E/2026 del 16/01/2026, ha 
rilasciato alla Ditta MERIDIONALE PETROLI S.p.A., la prevista Autorizzazione 
doganale di cui All’Allegato 1, art. 7 Capo III Vigilanza e controlli, del D. L.vo 
26/09/2024 n. 141;  

 l’Azienda Sanitaria Provinciale di Vibo Valentia – S.O.C. Prevenzione Igiene e 
Sicurezza Ambienti di Lavoro (P.I.S.A.L.), la quale con nota prot. n. 4548 del 
22/01/2026, assunta al prot. n. 1827 E/2026 del 22/01/2026, ha partecipato il proprio 
parere favorevole, limitatamente alle competenze dello SPISAL, ai sensi del D.Lgs. 
81/2008, ed ha fornito le proprie conclusioni e valutazioni tecniche che di seguito in 
sintesi si riportano:  
a) “Alla luce degli elementi esposti, si ritiene che, allo stato attuale e con riferimento 

esclusivo alla tutela della salute e sicurezza dei lavoratori, la società Meridionale 
Petroli SRL possa continuare le proprie attività presso l’attuale sede, ma anche presso 
eventuali altre sedi individuate, a condizione che vengano attuate e mantenute le 
seguenti misure”: 
1. Formalizzazione del sistema documentale: il Datore di Lavoro attuale deve 

prendere esplicito atto delle valutazioni dei rischi allegate al DVR (ATEX, 
chimico, cancerogeno) e assicurare la coerenza documentale.  

2. Gestione delle interferenze: le procedure del DUVRI devono essere costantemente 
applicate e aggiornate, garantendo la corretta informazione e formazione degli 
operatori esterni che accedono al deposito per il carico delle autobotti.  

3.  Gestione delle emergenze: le procedure interne devono essere mantenute 
aggiornate e integrate con i piani di emergenza del sistema portuale, in 
coordinamento con le autorità competenti (VV.F ., Capitaneria di Porto, Autorità 
Portuale).  

b)  Si evidenzia, comunque, che la posizione dello stabilimento, in prossimità di aree 
frequentate da terzi (spiaggia, ristoranti, centro abitato), costituisce un elemento di 
contesto rilevante ai fini della gestione delle emergenze e delle interferenze.  

c)  Il presente parere riguarda esclusivamente la tutela dei lavoratori e la gestione della 
sicurezza interna, senza esprimersi sulla compatibilità urbanistica o sulla necessità di 
eventuale rilocalizzazione dello stabilimento, che rimane di competenza delle autorità 
portuali e degli enti preposti.  

d) Si precisa inoltre che il presente parere è formulato nelle more di acquisire dalla 
società il PPIR (Piano per gli Incidenti Rilevanti), documento che dovrà essere 
trasmesso e integrato nelle procedure aziendali ai fini della completa gestione del 
rischio incidente rilevante. ai sensi del D.Lgs. 105/2015. 
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 Determinazione del Responsabile del Procedimento datata 03/02/2026, ai sensi dell’art. 
14 quater comma 1 della Legge 241/90 come novellata dall’art. 1 comma 1 del D. L.vo 
n° 127/2016, con la quale sono state approvate le risultanze della Conferenza di Servizi, 
e con la quale è stata ritenuta accoglibile l’istanza (Modello D2 – datato 21/03/2025) 
Sportello SUA AdSP – MTMI – Codice Univoco SUAP n. 7690 del 27/03/2025 – prot. 
n. 8508/2025 del 27/03/2025, successivamente integrata, presentata dalla Ditta 
MERIDIONALE PETROLI S.p.A., intesa al rinnovo della scaduta concessione 
demaniale marittima per Atto Formale ventennale n. 23/2005 e Rep. 184/2005 – Reg. 
01/2002; 

 Nota PR_VVUTG_Ingresso_0037304_20250716, con la quale l’Autorità di Sistema 
Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha richiesto attraverso la Banca Dati 
Nazionale Antimafia le prescritte informazioni antimafia ai sensi dell’art. 91 del D.Lgs. 
6 novembre 2011, n. 159 e s.m.i.; considerato che, una volta decorso il termine previsto 
dall’art. 92, comma 2, 1° periodo, del D.Lgs 159/2011 e s.m.i., senza aver ottenuto le 
previste informazioni, l’Autorità di Sistema Portuale - MTMI procede comunque al 
rilascio della chiesta concessione demaniale marittima, sotto condizione risolutiva in base 
alla quale, qualora emergesse la sussistenza di una delle cause di decadenza, divieto o 
sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs n. 159/2011, ovvero di tentativi di infiltrazione 
mafiosa desunti dalle fattispecie previste dall’art. 91, commi 5 e 6, del D.Lgs n. 159/2011 
come modificato dal D.Lgs n. 218/2012, a carico della  MERIDIONALE PETROLI 
S.p.A., si intenderà revocata senza che alla Società spetti indennizzo o rimborso alcuno. 

Presentazione di domande concorrenti e osservazioni: 
In via preliminare, si rileva che il procedimento in esame è stato oggetto di rituale pubblicazione4, a 
seguito della quale è stata prodotta un’unica domanda concorrente5 (ERGO TRADE S.r.l. - Via Gian 
Giacomo Porro n. 4 - 00197 ROMA) e sono pervenute articolate osservazioni6 da parte dei soggetti 
portatori di interessi qualificati. Tali interventi hanno focalizzato l’attenzione sulla ferma intenzione di 
procedere alla delocalizzazione del deposito costiero, introducendo nel dibattito elementi di 
pianificazione urbanistica e ambientale che, tuttavia, avrebbero dovuto rimanere confinati nel perimetro 
delle valutazioni di opportunità strategica. 
 
Estensione del perimetro istruttorio verso ambiti non pertinenti all’oggetto del procedimento:   
- Amministrazione Provinciale di Vibo Valentia - Macrostruttura n. 4 – Assetto del Territorio – 
Ambiente – Struttura Gestionale n. 9, con nota prot. n. 1720 del 22/01/2026, assunta al prot. n. 1878 
E/2026 del 22/01/2026 con la quale ha espresso “parere favorevole al procedimento avviato in data 
5/1/2025 dall’Autorità Portuale riguardante l’ipotesi di delocalizzazione dell’impianto della 
Meridionale Petroli”. 
In ordine a tale parere si è rilevato quanto segue: 

− l’Autorità Portuale (recte: Autorità di Sistema Portuale) non ha mai avviato alcun procedimento 
di delocalizzazione del deposito costiero in parola; 

 
4 tutti gli interessati avrebbero potuto presentare domanda concorrente entro 45 giorni decorrenti dal 22/08/2025 ovvero entro la data del 
07/10/2025 
5 istanza datata 03/11/2025, presentata fuori termine essendo, pervenuta in data 06/11/2025 ed assunta in pari data al prot. n. 28249 E/2025;  
tale istanza è stata dichiarata IRRICEVIBILE con provvedimento prot. 30685 U/2025 SEG del 2/12/2025, e pertanto non è stata presa 
in considerazione ai fini del prosieguo del procedimento (Comunicazione di irricevibilità ai sensi dell’art. 2 comma 1 della legge 241/90 
e s.m.i.) 
6 Associazione MAREA  Vibo Marina - Associazione Vibo Marina - Attilio Fiorillo - Colloca Francesco 
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− l’amministrazione procedente comunica alle altre amministrazioni interessate l’oggetto della 
determinazione da assumere, l’istanza e la relativa documentazione ovvero le credenziali per 
l’accesso telematico alle informazioni e ai documenti utili ai fini dello svolgimento dell'istruttoria 
(art. 14-bis, comma 2, lett. a); 

− entro il termine assegnato di giorni 45 le amministrazioni coinvolte rendono le proprie 
determinazioni, relative alla decisione oggetto della conferenza. Tali determinazioni, 
congruamente motivate, sono formulate in termini di assenso o dissenso e indicano, ove 
possibile, le modifiche eventualmente necessarie ai fini dell'assenso. Le prescrizioni o 
condizioni eventualmente indicate ai fini dell'assenso o del superamento del dissenso sono 
espresse in modo chiaro e analitico e specificano se sono relative a un vincolo derivante da 
una disposizione normativa o da un atto amministrativo generale ovvero discrezionalmente 
apposte per la migliore tutela dell'interesse pubblico (art. 14-bis, comma 3); 

− la mancata comunicazione della determinazione entro il termine assegnato, ovvero la 
comunicazione di una determinazione priva dei requisiti previsti dal comma 3, equivalgono 
ad assenso senza condizioni. Restano ferme le responsabilità dell'amministrazione, nonché 
quelle dei singoli dipendenti nei confronti dell'amministrazione, per l'assenso reso, 
ancorché implicito (art. 14-bis, comma 4); 

− la determinazione finale viene assunta dal responsabile del procedimento sulla base delle 
posizioni prevalenti espresse dalle amministrazioni partecipanti alla conferenza tramite i 
rispettivi rappresentanti. Si considera acquisito l'assenso senza condizioni delle 
amministrazioni il cui rappresentante non abbia partecipato alle riunioni ovvero, pur 
partecipandovi, non abbia espresso ai sensi del comma 3 la propria posizione, ovvero abbia 
espresso un dissenso non motivato o riferito a questioni che non costituiscono oggetto della 
conferenza; 

− alla luce dei suelencati principi è di tutta evidenza come il “parere” dell’Amministrazione 
Provinciale di Vibo Valentia, indicato in epigrafe, non possegga la cennata qualificazione 
giuridica poiché esso non risponde al quesito istruttorio formulato da questo Ente procedente – 
vale a dire la compatibilità paesaggistico ambientale dell’esistente impianto a termini del Codice 
dei Beni del paesaggio di cui al D.L.gs. 42/2004 e s.m.i., la cui sola cura tutoria è rimessa alle 
Province in forza della L.R. 3/95 e s.m.i. – e non è espresso in termini di motivato assenso o 
dissenso; del pari, sono da considerarsi analogamente non rispondenti al disposto normativo 
pareri condizionati o incompleti. 

 esame del Comitato di Gestione per l’acquisizione del parere obbligatorio ex art. 9, comma 5, 
lett. f)  della L. 84/94 e s.m.i.. 

   
Allegati:  

1. PEF asseverato in data 25/09/2025; 
2. Autorizzazione Unica Ambientale (A.U.A.); 
3. Verbale conferenza dei servizi; 
4. Determinazione RDP ai sensi dell’art. 14 quater comma 1 della Legge 241/90 come novellata 

dall’art. 1 comma 1 del D. L.vo n° 127/2016 
 

 
Proposta istruttoria: la scrivente Amministrazione sta governando il procedimento istruttorio 

inteso a verificare la sussistenza dei presupposti – sotto il profilo della compatibilità dei plurimi interessi 
pubblici coinvolti, a presidio dei quali svolgono concorrenti funzioni tutorie le Amministrazioni già 
interessate in sede procedimentale – per procedere alla rinnovazione del titolo concessorio meglio 
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specificato in argomento, in ordine al quale la Società concessionaria ha richiesto un rinnovo di durata 
ventennale con contestuale rilascio, medio tempore, di atto di anticipata occupazione. 

 
Al riguardo si rileva che il deposito costiero oggetto del titolo concessorio in scadenza insiste in 

sito dal 1956 ed intorno ad esso il paesaggio antropico è, nel tempo, profondamente mutato. 
 
Infatti, se da un lato lo stabilimento esistente funge da hub per la scaricazione da bettolina di 

prodotti petroliferi e per il loro successivo instradamento mediante autobotti - a servizio degli impianti 
stradali di distribuzione di carburanti per autotrazione sostanzialmente per l’intera Regione - dall’altro 
esso è ormai ubicato a ridosso degli stabilimenti balneari sorti nel tempo lungo l’adiacente “lungomare” 
nonché di molteplici edifici destinati a civile abitazione. In considerazione della coesistenza delle diverse 
attività, durante il periodo estivo, quando maggiore è l’afflusso di utenti degli stabilimenti balneari, 
l’unica viabilità di accesso al deposito costiero risulta fortemente congestionata, al punto che la 
competente Prefettura è chiamata, coinvolgendo gli attori pubblici competenti, ad aggiornare 
costantemente il Piano di Evacuazione di Emergenza (PEE). 

   

 
 
In questa ottica va inquadrata la posizione assunta dall’Amministrazione Comunale di Vibo 

Valentia, che dapprima con Delibera di Consiglio Comunale n. 12 in data 11/3/2025, e successivamente 
con più note ha vivamente rappresentato la necessità procedere ad una delocalizzazione del citato 
deposito costiero, auspicabilmente presso la zona industriale ubicata qualche chilometro più a sud del 
porto in località Porto Salvo, al fine di mutare completamente la vision dello scalo portuale vibonese 
vocandolo prevalentemente a finalità turistiche, per altro già implementate in altri distretti portuali dove 
sono ubicati importanti punti di ormeggio per nautica da diporto. Si richiama, da ultimo, la nota prot. 
75496/2025 con la quale l’Amministrazione Comunale, in linea con quanto si dirà appresso, ha peraltro 
richiesto l’attivazione di un Tavolo Tecnico. 

 
In tale contesto, si evidenzia peraltro che questo Ente sta procedendo alla definizione del 

Documento di Programmazione Strategica di Sistema (DPSS), previsto dall’art. 5 della L. 84/94 e s.m.i., 

mailto:info@portodigioiatauro.it
mailto:autoritaportuale@pec.portodigioiatauro.it


 
 

 
Phone +39(0)966.588640 
Fax +39(0)966.588617 
autotoriaportuale@pec.portodigioiatauro.it 
  

 
 
 
 

Contrada lamia, snc 
89013, Gioia Tauro (RC 

Italy 
Codice fiscale 
91005020804 

 
 

Porti di Gioia Tauro, Crotone (porto vecchio e nuovo) 
 Corigliano Rossano, Taureana di Palmi e Vibo Valentia. 

info@portodigioiatauro.it - autoritaportuale@pec.portodigioiatauro.it - www.portodigioiatauro.it 

il cui procedimento istruttorio prevede, come noto, l’acquisizione del parere dei comuni e della regione 
territorialmente interessati nonché l’approvazione da parte del Ministero vigilante.  

 
Tale Documento rappresenta uno strumento fondamentale per definire, tra l’altro, gli obiettivi di 

sviluppo dell’AdSP e per l’individuazione degli ambiti portuali, ivi compresi quelli da destinare ad aree 
di interazione tra porto e città e, in esso, ove condiviso da tutti i soggetti coinvolti, dovrebbe trovare 
opportuna capienza la richiamata mutata visione di sviluppo del porto di Vibo Valentia Marina - da 
trasfondersi successivamente nel discendente Piano Regolatore Portuale - che, tuttavia, considerata la 
disarmonia temporale, non può non richiedere le opportune valutazioni già in sede di procedimento 
concessorio di cui trattasi. 

 
Ferme le valutazioni programmatorie e procedimentali di cui sopra, si rileva che a parere della 

scrivente Amministrazione l’ipotesi di eventuale delocalizzazione del predetto deposito costiero, per 
poter assumere profili concreti, abbisogna del concorso di tutti i decisori pubblici a vario titolo 
interessati, poiché non v’è dubbio che l’impianto in parola, oltre ad avere un impatto occupazionale 
diretto per circa venti unità, è servente un indotto vastissimo in termini di rete di distribuzione stradale 
e poiché la richiamata delocalizzazione, per poter essere attuata, richiede rilevanti interventi sia pubblici 
che privati, con connesse attività valutative e autorizzative dirette al perseguimento del superiore 
interesse pubblico. 

 
Tale concorso, infatti, si appalesa necessario sia sotto il profilo delle ipotesi progettuali alternative 

che – sebbene poste a carico dell’operatore economico privato – devono comunque essere accompagnate 
da concomitanti valutazioni di ammissibilità da parte delle pubbliche amministrazioni competenti, sia 
soprattutto sotto il profilo delle necessarie risorse economiche che, seppure utilizzabili per un’intrapresa 
paraprivatistica, conoscerebbero comunque un importante ritorno sotto il profilo dello sviluppo di altri 
distretti economici (attività portuali propriamente dette, attività turistiche, terziario), consentendo difatti 
il recupero di vastissimi spazi portuali e retroportuali attualmente occupati dal deposito costiero. 

 
Sono difatti tutt’ora in corso i lavori di un tavolo tecnico governato dal Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti, nell’ambito del quale è coinvolta anche la Società richiedente, inteso 
proprio  a verificare la sussistenza dei presupposti, tecnici ed economico -finanziari, per accompagnare 
l’adombrata delocalizzazione dell’impianto. 

 
Quanto precede, ovviamente, al netto delle valutazioni squisitamente tecnico-amministrative che 

questa AdSP è chiamata ad assumere in seno all’avviato procedimento amministrativo di rinnovo del 
titolo concessorio in scadenza, che saranno comunque ad un tempo rispettose del principio di legalità e 
dell’opportunità di contemperare i suaccennati interessi pubblici concorrenti. 

 
**** 

 
Si esprime pertanto parere favorevole al rilascio di un apposito Atto di Sottomissione ex art. 38 del 
Codice della Navigazione e dell’art. 35 del relativo Regolamento di Esecuzione, allo stato degli atti 
e subordinatamente all’osservanza delle prescrizioni/autorizzazioni di competenza delle 
Amministrazioni partecipate, per come parimenti richiesto dalla Società in sede di presentazione della 
domanda di rinnovo. 
In ordine alla validità temporale del titolo, si ritiene congruo che l’efficacia dell’Atto di sottomissione 
sia parametrata ai tempi tecnici necessari per la definizione degli accordi di eventuale delocalizzazione 
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del deposito costiero e relativa esecuzione che, comunque, si ritiene non possa essere superiore al 
quadriennio (31.12.2029). L’Atto di Sottomissione dovrà comunque contenere specifiche clausole che 
stabiliscano che, qualora gli accordi per la delocalizzazione, e la relativa attuazione, dovessero 
concludersi in un arco temporale inferiore, la validità dello stesso cesserà anticipatamente.  
In ogni caso, al perfezionamento dell’iter amministrativo e negoziale relativo alla eventuale 
delocalizzazione, l’Atto di Sottomissione sarà convertito in formale titolo concessorio, rispetto al 
quale si chiede sin d’ora, a codesto Comitato, deliberazione favorevole, conformemente agli accordi 
raggiunti e per la durata residua o rideterminata in funzione del nuovo assetto dell’impianto, garantendo 
così la necessaria correlazione giuridica tra l’occupazione provvisoria e l’avvio definitivo del piano di 
trasferimento.  
Diversamente, nel caso in cui, entro tale periodo, l’iter amministrativo e negoziale relativo alla eventuale 
delocalizzazione, e relativa attuazione, non trovi positiva conclusione, si propone al Comitato di dare 
mandato agli uffici di definire l’istruttoria in merito alla durata concessoria – i cui esiti dovranno 
essere sottoposti al Comitato medesimo per la deliberazione di compentenza – nel rispetto della 
disciplina normativa applicabile, ivi compreso l’art. 18, comma 5 della L. n. 84/94.  
 
 
IL FUNZIONARIO INCARICATO 
   Responsabile del Procedimento 
     Dott. Antonio RIZZUTO 
 
 
         
            IL RESPONSABILE f. f. 
DEL SETTORE DEMANIO E S.I.D. 
Avv. Lavinia Maria Pia STRANGI 
                                           

 
 
IL DIRIGENTE  

DELL’AREA DEMANIO – PATRIMONIO – LAVORO PORTUALE.  
        Dott. Pasquale FARAONE 
                                                                     

           
 
IL RESPONSABILE DELL’ISTRUTTORIA 
DEGLI ATTI DI COMPETENZA DEL 
COMITATO DI GESTIONE E DEL 
PRESIDENTE EX ART. 10, COMMA 4, L. 84/94 
       
          IL SEGRETARIO GENERALE  f. f.  

                    Dott. Pasquale FARAONE 
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PORTO DI VIBO VALENTIA – MERIDIONALE PETROLI SRL

Analisi di Scenario –
Movimentazione
Prodotti Petroliferi



1. Contesto Attuale (Anno base: 2024)

Volumi attuali ~355.000 tonnellate annue di prodotti petroliferi

Infrastrutture specializzate e posizione strategica

Nodo logistico chiave per il Sud Italia



2.1 Driver di crescita stimata fino al
2035 (450.000 ton) – Parte I

Domanda stabile nel Mezzogiorno + turismo stagionale

Crescita logistica su gomma e marittima

Strategia aziendale: ampliamento stoccaggio e logistica

Diversificazione con biocarburanti e nuovi prodotti

Ruolo chiave di Ludoil Energia, quale attore molto attivo nel settore



2.2 Driver di crescita stimata fino al
2035 – Parte II

Stabilità geopolitica nel Mediterraneo

Normative ambientali graduali fino al 2040

Ingresso probabile di nuovi prodotti nel cluster petrolifero



3. Scenari alternativi e variazioni

Scenario ottimistico: fino a 500k tons (espansione mercati)

Scenario base: 450k tons entro il 2035

Scenario pessimistico: 370–400k tons (concorrenza interportuale)



Aumento previsto a 450k tons giustificato da
domanda e strategia aziendale

Porto con ruolo regionale rilevante

Plateau atteso per saturazione e inizio politiche
ambientali post-2035

Ruolo chiave e trainante di Ludoil Energia

Conclusioni



Assunzioni Principali del Piano

Da circa 355k tons nel 2024 a 450k tons nel 2035, con livello costante fino al termine del piano.
CRESCITA DEI VOLUMI MOVIMENTATI:

16 Euro/ton (livello corrente).
TARIFFA:

Ludoil Energia S.r.l. – società collegata a Meridionale Petroli S.r.l. Ludoil Energia rientra
nel perimetro di consolidamento del Gruppo Ludoil Energy Spa, alla stregua di
Meridionale Petroli.

CLIENTE UNICO:

Oltre a quelli generati dai volumi movimentati, comprendono il ribaltamento su Ludoil Energia, attraverso fatturazione ad hoc,
delle accise afferenti alle immissioni in consumo degli anzidetti volumi. Infatti, Meridionale Petroli si fa direttamente carico del
pagamento di tali accise alla ADM, in conformità con la normativa vigente, salvo poi ribaltarle, appunto, al soggetto
depositante/transitante, il quale, in ultima istanza, realizza l’immissione in consumo dei prodotti movimentati. Ragion per cui,
Meridionale Petroli contabilizza le suddette accise versate sia a ricavi che a costo (servizi). Gli altri ricavi, di ammontare
relativamente modesto, riguardano possibili ricavi di natura straordinaria.

RICAVI:



Costi di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci: materiali per uso produttivo; sono parametrati sui ricavi anno per
anno, in base all’incidenza registrata nel 2024.
Costi per servizi di terzi: si tratta prevalentemente del riaddebito delle accise, secondo quanto sopra rappresentato.
Gli altri costi per servizi vedono un andamento crescente nella misura dell’1% p.a. fino al 2035, ad eccezione della
manutenzione straordinaria che dovrebbe incrementarsi fino a 160k/anno.
Costi per godimento beni di terzi: flat rispetto al 2024
Costo del personale: è previsa la crescita del personale fino a 57 unità nel 2035. Ciò tiene conto dell’ampliamento degli
impianti produttivi e del ricorso a personale esterno.

COSTI:

Stimate nel 35% del risultato ante imposte, tenuto conto anche di eventuali riprese fiscali.
IMPOSTE:



Quadro di riferimento degli investimenti:

Descrizione dei singoli investimenti Tipologia di investimento Ammontare totale (€)

Revamping impianto depuratore Infrastrutture e opere civili 550.000

Manutenzione straordinaria Fabbricati

Ammodernamento discarica nave (realizzazione bigo)

Impianti fissi

10.413.334

Manutenzione straordinaria TK1

Revamping impianto antincendio

Revamping impianto depuratore

Rifacimento cabina elettrica

Rifacimento impianti compressori

Recupero funzionalità serbatoi fuori servizio

Equipment portuale (di banchina e piazzale)

Altro equipment portuale

Totale 10.963.334

*Spalmati negli anni fino al 2044.
*Riguardo al piano di ammortamento, si è optato per un’aliquota media del 5%.



Sono parametrati sui ricavi anno per anno, in base all’incidenza registrata nel 2024.
CREDITI:

sono parametrati sui costi anno per anno, in base all’incidenza registrata nel 2024, fatta eccezione per quelli finanziari e gli
altri debiti.

DEBITI:

Seguono l’incremento generato dal TFR, per effetto dell’aumento del personale proprio.
FONDI:

Il PEF in esame non tiene conto di effetti inflattivi. Si tratta di un piano elaborato con prezzi reali, prendendo il 2024 (dati in
bilancio) quale base di riferimento (real prices basis)

NOTA FINALE:
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DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
(Art. 14 quater comma 1 della Legge 241/90 come novellata dall’art. 1 comma 1 del D. L.vo n° 127/2016) 

 
Vista  la legge 28 Gennaio 94, n. 84 recante il riordino della legislazione in materia portuale, così come 

novellata dal D.lgs. 4 agosto 2016, n. 169 di “Riorganizzazione, razionalizzazione e 
semplificazione della disciplina concernente le Autorità portuali di cui alla legge 28 gennaio 
1994, n. 84, in attuazione dell’articolo 8, comma 1, lettera f), della legge 7 agosto 2015, n. 124”, 
pubblicato in Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 203 del 31-8-2016; 

Visto  l’art. 8, comma 11-bis della legge 27 Febbraio 1998, n. 30, con il quale il Porto di Gioia Tauro e 
stato classificato nella 2° categoria, classe 1^, dei porti marittimi nazionali ai fini dell'art. 4 della 
legge 28 gennaio 1994, n. 84 ss.mm.ii; 

Visto: il D.P.R. 16 luglio 1998, istitutivo l’Autorità Portuale del porto di Gioia Tauro, che ha conferito 
alla stessa i compiti di cui alla legge 84/94; 

Visto   il Decreto Legislativo 4 agosto 2016 n. 169 che ha novellato la legge 28 gennaio 1994, n. 84 
ss.mm.ii, istituendo tra l’altro l’Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio 
e dello Stretto; 

Visto   l’articolo 22-bis del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito dalla legge 17 dicembre 
2018, n. 136, con il quale è stata emendata la denominazione e la competenza territoriale della 
predetta Autorità di sistema portuale, per come previsto dal precedente D.lgs. n. 169/2016, 
modificandola in Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, con 
competenza sui porti di Gioia Tauro, Crotone (porto vecchio e nuovo), Corigliano Calabro, 
Taureana di Palmi e Vibo Valentia; 

Visto  l’Ordine di Servizio n° 02/2013 del 18/09/2013 con il quale l’Autorità Portuale di Gioia Tauro 
nel procedere alla riorganizzazione delle Aree e dei Settori da esse dipendenti, ha individuato 
quale Responsabile del Procedimento di competenza, il Responsabile del Settore con qualifica di 
Quadro A ovvero, in sua assenza il Dirigente dell’Area; 

Visto  il Decreto presidenziale n. 134/2024/ADSP-MTMI del 06/06/2024 con il quale sono state 
conferite al Dott. Pasquale Faraone già Dirigente dell’Area Demanio – Patrimonio – Lavoro 
Portuale, a decorrere dal 5 giugno 2024, le funzioni di Segretario Generale facente funzioni 
dell’Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio; 

Vista la nota prot. n. 17087 I/2024 SEG  del 12/06/204, con la quale il Segretario Generale facente 
funzioni, al fine di consentire di assolvere al meglio l’importantissimo incarico interinale 
affidatogli, ha reputato necessario esercitare la facoltà prevista per i Dirigenti dalla su citata 
disposizione organizzativa, individuando all’interno della predetta Area Demanio, Patrimonio e 
Lavoro Portuale quale Responsabile, afferenti i procedimenti di rinnovo delle concessioni 
demaniali marittime e di rilascio dell’autorizzazione di cui all’art. 55 del codice della 
navigazione; 

Visto l’Atto Formale di concessione demaniale marittima ventennale n. 23/2005 e Rep. 184/2005 – 
Reg. 01/2002 – registro atti formali (Decreto in data 15 marzo 2006 registrato alla Corte dei 
Conti l’8 marzo 2006 n.1 fog.301, con il quale è stato approvato l’atto formale), rilasciato in 
data 15/12/2005 dalla Capitaneria di Porto di Vibo Valentia Marina,  alla Società 
MERIDIONALE PETROLI r.l., con sede a Vibo Valentia in via Amerigo Vespucci n. 65 - C. 
F. 00062420567 e P.IVA 00865760797, mediante il quale venne concessa l’occupazione di una 
zona demaniale marittima della superficie complessiva di m2 26.754,24, situata sulla spiaggia 
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di Vibo Valentia Marina nella zona ovest del porto di Vibo Valentia Marina, allo scopo di 
mantenere e gestire l’esistente deposito costiero di oli minerali con annessi uffici, magazzini, 
sala pompe ed impianti accessori per mantenere e gestire l’esistente deposito costiero di oli 
minerali con annessi uffici, magazzini, sala pompe ed impianti accessori; 

Vista l’istanza (Modello D2 – datato 21/03/2025) Sportello SUA AdSP – MTMI – Codice Univoco 
SUAP n. 7690 del 27/03/2025 – prot. n. 8508/2025 del 27/03/2025, con la quale la Società 
MERIDIONALE PETROLI r.l., ha richiesto a questa AdSP - MTMI il rinnovo ventennale della 
concessione di cui al punto precedente, corredata da apposita documentazione, prevista ai sensi 
degli artt.  9 e 21 del su citato Regolamento per l’utilizzo delle aree e dei beni appartenenti al 
demanio marittimo ricadenti nell’ambito della circoscrizione territoriale dell’AdSP – MTMI; 

Visto   il Provvedimento unico n° 19 del 1° ottobre 2025 – Prot. n. 703E dell’1/10/2025 “Autorizzazione 
Unica Ambientale (AUA), ai sensi del DPR 59/2013”, rilasciato dal Comune di Vibo Valentia a 
favore della ditta MERIDIONALE PETROLI S.R.L.; 

Considerato che l’AdSP-MTMI, a seguito delle pubblicazioni effettuate sulla G.U.R.I. n. 85 del 
19/07/2025 e presso gli Albi Pretori del Comune di Vibo Valentia e dell'Ente in data 22/08/2025, 
ha fornito con avviso del 24/09/2025 i necessari chiarimenti in ordine alla decorrenza dei termini 
di partecipazione e rilevato, pertanto, che il termine finale per la presentazione delle istanze è 
stato fissato al 07/10/2025 (pari a 45 giorni decorrenti dall'ultima affissione all'Albo Pretorio); 

Vista  la nota prot. n. 13230 U/2025 del 21/05/2025, con la quale l’Autorità di Sistema Portuale dei 
Mari Tirreno Meridionale e Ionio, ha avviato la prescritta istruttoria tecnico-amministrativa, in 
relazione alla citata istanza di rinnovo della concessione d. m. in preambolo, richiedendo nel 
contempo alla Ditta MERIDIONALE PETROLI S.r.l. apposita documentazione integrativa; 

Considerato che tramite sportello SUA AdSP – MTMI, la Ditta istante ha prodotto all’AdSP-MTMI la 
chiesta documentazione integrativa (Modello D1 19871 02-08-2025 - Relazione D1 19872 02-
08-2025 - PEF asseverato 23653 26-09-2025 – AUA 29981 24-11-2025); 

Considerato che con il Modello D1 (ID: 271945 del 12/11/2025, prot. n. 29084) e le precedenti 
integrazioni, la Ditta MERIDIONALE PETROLI S.r.l. ha compilato il “Quadro AO” (S.I.D.) 
richiedendo, contestualmente al rilascio del titolo ventennale e per ragioni di urgenza, l’anticipata 
occupazione e l’uso delle zone in questione ai sensi dell’art. 38 del Codice della Navigazione e 
dell’art. 35 del relativo Regolamento di Esecuzione; 

Rilevato che tale istanza è volta a consentire l’immediata disponibilità dell’area demaniale complessiva 
di m² 26.754,24 (identificata al foglio 1, part. 209 del Comune di Vibo Valentia), nelle more del 
perfezionamento del titolo formale, al fine di garantire senza soluzione di continuità il 
mantenimento e la gestione dell’esistente deposito costiero di oli minerali e dei relativi impianti 
accessori; 

Visto  l’Articolo 57 del Decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5 (convertito con modificazioni dalla Legge 
4 aprile 2012, n. 35), quale norma fondamentale, disciplina l’autorizzazione delle infrastrutture 
energetiche strategiche in Italia, tra cui i depositi costieri, nonché individua le tipologie di 
infrastrutture e insediamenti come strategici (ai sensi della Legge n. 239/2004), anche ai fini di 
garantire la sicurezza e il contenimento dei costi degli approvvigionamenti petroliferi; 

Considerato che per le infrastrutture strategiche, l’autorizzazione (che sostituisce e comprende quelle 
previste dalla Legge n. 239/2004) è rilasciata, dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica (MASE), di concerto con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT) (in 
particolare per gli impianti industriali strategici e relative infrastrutture, come i depositi costieri, 
disciplinati dall'Art. 52 del Codice della Navigazione), d’intesa con le Regioni interessate; 

Vista  la nota prot. n. 27392 U/2025 AAMM del 20/10/2025,  con la quale l’AdSP-MTMI ha indetto 
una Conferenza di Servizi, ai sensi dell’art. 14 e seguenti, legge 07.08.90, n° 241 come modificati 
dall’art.1, comma 1, del D. Lgs. 127/2016, al fine di acquisire i pareri delle Amministrazioni 
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coinvolte nel procedimento istruttorio, sulla richiesta di rinnovo ventennale della concessione 
demaniale marittima per Atto Formale n. 23/2005 e Rep. 184/2005 – Reg. 01/2002; 

Visto  il Verbale di Conferenza di Servizi tenutasi in data 19 dicembre 2025, avente ad oggetto la 
richiesta di rinnovo della concessione demaniale marittima in preambolo; 

Dato atto che il suddetto Verbale di Conferenza di Servizi è stato regolarmente pubblicato ai sensi 
dell’art. 14-quater, comma 3, della Legge 7 agosto 1990, n. 241, come modificato dal D. Lgs. 
127/2016, al fine di assicurarne la piena efficacia e la conoscibilità nei termini di legge, e 
trasmesso giusta nota prot. n. 32707 U/2025 AAMM del 22/12/2025, alle 
Amministrazioni/Comandi coinvolte nel procedimento tecnico – amministrativo in parola; 

Vista la nota prot. n. 32707 U/2025 AAMM del 22/12/2025, con la quale l’AdSP-MTMI, ha inteso 
richiedere alla Ditta MERIDIONALE PETROLI  S.p.A., l’acquisizione dell’Autorizzazione 
doganale di cui All’Allegato 1, art. 7 Capo III Vigilanza e controlli, del D. L.vo 26/09/2024 n. 
141, che si appalesa prodromica rispetto ad ogni altro provvedimento che le amministrazioni 
differenti da quella doganale possono emettere, nonché il conseguente inserimento e indicazione,  
in sede di rilascio nel titolo concessorio in parola; 

Preso atto delle risultanze emerse e delle conclusioni rassegnate nel suddetto verbale, che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

Dato atto, altresì, che sono stati acquisiti al di fuori della sessione della Conferenza di Servizi i seguenti 
contributi, parimenti favorevoli: 

• l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli – Direzione Territoriale Calabria – Ufficio Locale ADM 
1 – Gioia Tauro – Area Autorizzazioni, Atti e Contabilità, la quale con nota prot. n. 1080 del 
16/01/2026, assunta al prot. n. 1244 E/2026 del 16/01/2026, ha rilasciato alla Ditta 
MERIDIONALE PETROLI  S.p.A., la prevista Autorizzazione doganale di cui All’Allegato 1, 
art. 7 Capo III Vigilanza e controlli, del D. L.vo 26/09/2024 n. 141; 

• l’Azienda Sanitaria Provinciale di Vibo Valentia – S.O.C. Prevenzione Igiene e Sicurezza 
Ambienti di Lavoro (P.I.S.A.L.), la quale con nota prot. n. 4548 del 22/01/2026, assunta al prot. 
n. 1827 E/2026 del 22/01/2026, ha partecipato il proprio parere favorevole, limitatamente alle 
competenze dello SPISAL, ai sensi del D.Lgs. 81/2008, ed ha fornito le proprie conclusioni e 
valutazioni tecniche che di seguito in sintesi si riportano: 

a) “Alla luce degli elementi esposti, si ritiene che, allo stato attuale e con riferimento 
esclusivo alla tutela della salute e sicurezza dei lavoratori, la società Meridionale Petroli 
SRL possa continuare le proprie attività presso l’attuale sede, ma anche presso eventuali 
altre sedi individuate, a condizione che vengano attuate e mantenute le seguenti misure”: 

1. Formalizzazione del sistema documentale: il Datore di Lavoro attuale deve 
prendere esplicito atto delle valutazioni dei rischi allegate al DVR (ATEX, 
chimico, cancerogeno) e assicurare la coerenza documentale. 

2. Gestione delle interferenze: le procedure del DUVRI devono essere 
costantemente applicate e aggiornate, garantendo la corretta informazione e 
formazione degli operatori esterni che accedono al deposito per il carico delle 
autobotti. 

3. Gestione delle emergenze: le procedure interne devono essere mantenute 
aggiornate e integrate con i piani di emergenza del sistema portuale, in 
coordinamento con le autorità competenti (VV.F ., Capitaneria di Porto, Autorità 
Portuale). 

b) Si evidenzia, comunque, che la posizione dello stabilimento, in prossimità di aree 
frequentate da terzi (spiaggia, ristoranti, centro abitato), costituisce un elemento di 
contesto rilevante ai fini della gestione delle emergenze e delle interferenze.  
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c) Il presente parere riguarda esclusivamente la tutela dei lavoratori e la gestione della 
sicurezza interna, senza esprimersi sulla compatibilità urbanistica o sulla necessità di 
eventuale rilocalizzazione dello stabilimento, che rimane di competenza delle autorità 
portuali e degli enti preposti.  

d) Si precisa inoltre che il presente parere è formulato nelle more di acqui:,;ire dalla società 
il PPIR (Piano per gli Incidenti Rilevanti), documento che dovrà essere trasmesso e 
integrato nelle procedure aziendali ai fini della completa gestione del rischio incidente 
rilevante. ai sensi del D.Lgs. 105/2015. 

Considerato che, sebbene pervenuti oltre i termini fissati per la seduta della Conferenza di Servizi del 
19 dicembre 2025, l’AdSP-MTMI ha inteso comunque acquisire e valutare i suddetti atti, in 
quanto apportatori di elementi necessari alla corretta e completa definizione dell’assetto degli 
interessi pubblici coinvolti; 

Richiamato quanto stabilito nel suddetto verbale del 19 dicembre 2025, in merito alla conclusione dei 
lavori della Conferenza entro il termine perentorio di 45 (quarantacinque) giorni decorrenti dalla 
data della prima riunione in forma simultanea, ai sensi dell’art. 14-ter, comma 2, della Legge n. 
241/1990 (termine 02/02/2026); 

Constatato che, nel rispetto del suddetto termine, l’istruttoria è stata completata attraverso l’acquisizione 
dei pareri espressi in sede di conferenza e di quelli pervenuti fuori sessione, come sopra 
richiamati; 

Considerato che la determinazione conclusiva del procedimento conferenziale può essere adottata 
valutate le specifiche risultanze della Conferenza dei servizi tenendo conto della prevalenza delle 
posizioni espresse in quella sede, ai sensi del ricordato art. 14-ter, comma 6-bis, della L. 241/90; 

Considerato che l’art. 4, comma 1, della suddetta legge 241/90 e s.m.i. obbliga le pubbliche 
amministrazioni a determinare, per ciascun tipo di procedimento relativo ad atti di loro 
competenza, l’unità organizzativa responsabile dell’istruttoria e di ogni altro adempimento 
procedimentale, nonché dell’adozione del provvedimento finale; 

Considerato che l’art. 14-ter comma 6-bis della predetta legge 241/90 e s.m.i., prescrive che 
l’amministrazione procedente, all’esito dei lavori della conferenza di servizi, adotta la 
determinazione motivata di conclusione del procedimento, valutate le specifiche risultanze della 
conferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti espresse in quella sede; 

Vista: la nota prot PR_VVUTG_Ingresso_0037304_20250716 con la quale l’Autorità di Sistema 
Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha richiesto attraverso la Banca Dati Nazionale 
Antimafia le prescritte informazioni antimafia ai sensi dell’art. 91 del D.Lgs. 6 novembre 2011, 
n. 159 e s.m.i.; che è decorso il termine previsto dall’art. 92, comma 2, 1° periodo, del D.Lgs 
159/2011 e s.m.i., senza aver ottenuto le previste informazioni, e quindi l’Autorità di Sistema 
Portuale – MTMI può procede comunque al rilascio del titolo abilitativo all’uso del demanio 
marittimo, sotto condizione risolutiva in base alla quale, qualora emergesse la sussistenza di una 
delle cause di decadenza, divieto o sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs n. 159/2011, ovvero 
di tentativi di infiltrazione mafiosa desunti dalle fattispecie previste dall’art. 91, commi 5 e 6, del 
D.Lgs n. 159/2011 come modificato dal D.Lgs n. 218/2012, a carico della  Ditta MERIDIONALE 
PETROLI S.p.A., si intenderà revocata senza che alla Società spetti indennizzo o rimborso 
alcuno; 

Visto il Regolamento per l’utilizzo delle aree e dei beni appartenenti al demanio marittimo ricadenti 
nell’ambito della circoscrizione territoriale dell’Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno 
Meridionale e Ionio, approvato con Decreto Commissariale n° 106/2025/ADSP-MTMI in data 
02/10/2025; 
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DETERMINA 
 
 allo stato degli atti e subordinatamente all’osservanza delle prescrizioni/autorizzazioni di 

competenza delle Amministrazioni partecipate al rilascio del titolo di occupazione e uso dell’area 
demaniale marittima in parola ai sensi del Codice della Navigazione, e per i motivi in premessa: 
 di ritenere accoglibile l’istanza (Modello D2 – datato 21/03/2025) Sportello SUA AdSP – 

MTMI – Codice Univoco SUAP n. 7690 del 27/03/2025 – prot. n. 8508/2025 del 27/03/2025, 
successivamente integrata, presentata dalla Ditta  MERIDIONALE PETROLI  S.p.A., intesa 
al rinnovo della scaduta concessione demaniale marittima per Atto Formale ventennale n. 
23/2005 e Rep. 184/2005 – Reg. 01/2002 – registro atti formali (Decreto in data 15 marzo 
2006 registrato alla Corte dei Conti l’8 marzo 2006 n.1 fog.301, con il quale è stato approvato 
l’atto formale), allo scopo di mantenere e gestire l’esistente deposito costiero di oli minerali 
con annessi uffici, magazzini, sala pompe ed impianti accessori per mantenere e gestire 
l’esistente deposito costiero di oli minerali con annessi uffici, magazzini, sala pompe ed 
impianti accessori, mediante l’occupazione di una zona demaniale marittima della superficie 
complessiva di m2 26.754,24, situata nella zona ovest del porto di Vibo Valentia Marina; 

 DI APPROVARE, per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente 
richiamate, le risultanze della Conferenza di Servizi simultanea conclusasi con il verbale del 19 
dicembre 2025, unitamente ai pareri pervenuti fuori sessione ed entro i termini di legge; 

 DI ADOTTARE, ai sensi dell’art. 14-quater della Legge n. 241/1990, la determinazione 
motivata di conclusione positiva della Conferenza di Servizi, che sostituisce ad ogni effetto tutti 
gli atti di assenso, comunque denominati, di competenza delle amministrazioni coinvolte; 

 DI DARE ATTO che il presente provvedimento è conforme a quanto stabilito dall’art. 14-ter, 
comma 2, della Legge n. 241/1990, essendo l’istruttoria intercorsa entro il termine di 45 
(quarantacinque) giorni dalla data della riunione simultanea; 

 DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto ai sensi dell’art. 14-quater, comma 3, della 
Legge n. 241/1990, come modificato dal D. Lgs. 127/2016, dandone comunicazione a tutti i 
soggetti coinvolti nel procedimento; 

 DI TRASMETTERE il presente atto di determinazione quale proposta motivata di conclusione 
del procedimento, in conformità con le risultanze istruttorie emerse, affinché si proceda 
all’adozione delle determinazioni finali di competenza, dando atto che l’istruttoria tecnica - 
amministrativa è da considerarsi conclusa con esito favorevole nei sensi suindicati. 

 
Gioia Tauro, 3 febbraio 2026 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
                 Dott. Antonio RIZZUTO 
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